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LE MIE DIMISSIONI DA PARROCO

“il tempo si è fatto breve” (Gesù)

Carissimi cilavegnesi,
il 23 luglio compirò i 75 anni e, co-
me vogliono le norme della Chiesa,
presenterò al Vescovo le  mie di-
missioni da vostro Parroco.
Si tratta di un atto dovuto cui ogni
Vescovo e Parroco è tenuto ad ub-
bidire.
Le dimissioni diventeranno  esecu-
tive dal momento in cui il Vescovo
le accetterà.
Compio questo dovere con sereni-
tà di animo e con  profondo rispetto
per ciò che la Chiesa mi chiede,
certo che questa è la volontà di Dio
ed il bene vostro.
Mi metterò nelle mani del Vescovo
e farò quello che Lui mi chiederà.
Io ho pensato di proporre al Vesco-
vo questi miei desideri.
Il 26 giugno celebreremo la festa
dei nostri Patroni Pietro e Paolo e
durante la Messa solenne conse-
gnerò 6 Sampietrini dʼoro ai colla-
boratori stretti del lungo mio mini-
stero in mezzo a voi; sarà la ʻgior-
nata del ringraziamentoʼ. Al pome-
riggio poi allʼOratorio vi sarà la con-
clusione del grande torneo di calcio
del 35°.
A settembre concluderò i ̒grandi fe-
steggiamentiʼ del 35° dellʼOratorio
che ho voluto solenni e con tutto il
cuore, con la Missione giovani re-
play. Il programma ve lo ho già co-
municato nel bollettino passato.
Il 9 e 10 novembre venereremo con
grande solennità il reliquiario della
Madonna delle lacrime di Siracusa.
Poi finirà il mio ministero tra di voi.
Naturalmente se ciò avrà lʼappro-
vazione del Vescovo. Se invece

stabilirà che io debba lasciare subi-
to la parrocchia, io obbedirò, anche
se  programmi ed eventi del 35° e
del Reliquiario si terranno ugual-
mente.
Eʼ mia fermissima intenzione non
chieder nessuna ulteriore proroga
del mio ministero parrocchiale tra
voi: sono provato e stanco.
Comunque sono totalmente nelle
mani del Vescovo, cui intendo ubbi-
dire.
Io continuerò, come già sape-
te, ad abitare a Cilavegna in
Via Moro dove il mio papà cir-
ca 40 anni fa, vendendo la
casa di Sannazzaro, mi
ha costruito una vil-
letta.
Non svolgerò più
nessun ministero
in parrocchia, a
meno che il nuo-
vo Parroco abbia
bisogno di me,
né sarò di-

sponibile per servizi da svolgere in
parrocchia su vostre richieste. 
Voglio e intendo non intralciare mi-
nimamente il nuovo parroco, non
vorrò intromettermi nelle sue deci-
sioni, vorrò solo che gli vogliate tan-
to bene. 
E solo questo mi farà contento.
Carissimi cilavegnesi,
non è questa la lettera di  addio, la
scriverò successivamente, come
appena saprò vi comunicherò quel-

lo che il Vescovo deciderà per
me e per il vostro bene.
Questa è solo la lettera della
mia volontà che ho già comu-
nicato al Consiglio Parroc-

chiale e ho annunciato in
Chiesa.

Vi chiedo in questi ultimi
tempi di starmi molto
vicini con lʼaffetto e
con tanta preghiera
e di non rendermi
difficile, come è già
successo non po-
che volte,   con ten-
sioni e preoccupa-
zioni  gli ultimi tem-
pi della mia perma-
nenza come Parro-
co tra di voi.
Abbiate grande ri-
spetto e tenerezza
per tutto ciò che ho
nel cuore.
Però se non sarò più
parroco resterò per
sempre il ʻprevo, pa-
dre e pastore della
comunitàʼ.
Con qualche lacrima.

Il prevo
Padre e pastore della comunità
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Un S. Anna alla gran-
de quello di que-
st’anno. Alla grande

perchè sarà la 1° ‘sagra di
S. Anna’ organizzata col
fattivo contributo del Co-
mune con in testa il nostro
Sindaco e poi della Croce
Rossa e tante altre realtà
di Cilavegna.
Alla grande per il tema spi-
rituale: quest’anno è l’an-
no del giubileo della Mise-
ricordia e il tema sarà  ‘S.
Anna, donna della miseri-
cordia’, tema  nuovo ed af-
fascinante su cui forse mai
ci eravamo soffermati.
S. Anna è dona della mi-
sericordia perché ci ha
donato Maria che della mi-
sericordia è tenera madre.
La figlia diletta e cara di S.
Anna ci insegna la miseri-
cordia, quella che Lei ha
avuto con noi accettando
di  diventare  madre del Figlio di
Dio.  Maria ci insegna a ‘fare mise-
ricordia’ come lei l’ha fatta a Cana
di Galilea impetrando dal Figlio il
vino buono.
S. Anna è donna di misericordia
perché è la nonna di Gesù che del-
la misericordia del Padre  è magni-
fico e dolce volto.
Quando Lei ci mostra il volto del
suo nipote Gesù, risplende la mi-
sericordia del Padre. Non sto a di-

re come Gesù si è fatto  misericor-
dia nella sua vita e nelle sue paro-
le, mi basta additarvelo sulla croce
a braccia spalancate,  dono di vita
per impetrarci misericordia e per-
dono dal  Padre.
S.  Anna è donna di misericordia
perché Lei stessa l’ha praticata e
vissuta nella sua vita accanto a
Gioacchino, Maria  e Gesù.
Non abbiamo esempi particolari di
suoi  gesti di misericordia, poiché

nulla sappiamo di storica-
mente certo della sua vi-
ta, ma la dimensione del-
la carità misericordiosa
traspare dai doni che ci
ha fatto in Maria e Gesù. 
Poi  ogni cilavegnese
può dire di avere ricevuto
qualche grazia di miseri-
cordia da S. Anna.  Il suo
santuario  tanto frequen-
tato  ci dice quanto di mi-
sericordioso i Cilavegne-
si hanno ricevuto da lei.

Durante i festeggiamenti
di S. Anna siamo  chia-
mati a fare  opere di mise-
ricordia all’interno della
nostra famiglia e della
nostra comunità.
Propongo. La visita a
qualche ammalato, con-
solare qualche persona
che soffre, dare qualche
buon consiglio a chi si tro-

va in difficoltà,  infine pregare per i
vivi e per i morti fare qualche offer-
ta per i poveri.
La misericordia deve essere la
traccia della nostra devozione in
questo anno giubilare: Misericor-
diosi come il Padre, come Gesù,
come Maria, come Anna.

Auguri di un buon S Anna carico
del profumo tenue e delicato della
misericordia.

S. ANNA
DONNA DELLA MISERICORDIA

1a fiera
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Programma religioso
PREPARAZIONE ALLA FESTA

Dal 17 al 25 luglio – ore 21,00: 
• Rosario
• Liturgia della Parola
• Comunione

SABATO 23 LUGLIO 

Ore 21,15: Processione con la Statua
di S. Anna: dalla Chiesa Parrocchiale
al Santuario accompagnati dalle Auto-
rità Civili – Confraternite - Associazioni
Cilavegnesi 

DOMENICA 24 LUGLIO

Ore 8,30: Santa Messa 

Ore 11,00: Santa Messa Solenne con la 
consegna del Sant’Anna d’Oro 
alle Collaboratrici della Parrocchia
(all’aperto)

Ore 18,00: Santa Messa Vespertina

Ore 18,30: Benedizione automezzi e moto

Ore 21,00: Santa Messa

MARTEDI’ 26 LUGLIO – S. Anna

Ore 8,00: Santa Messa 
Ore 10,00: Santa Messa per anziani, 

ammalati, case di cura 
(all’aperto)

Ore 16,30: Benedizione dei bambini 
(all’aperto)

Ore 21,00: Santa Messa di Chiusura

LUNEDI’ 25 LUGLIO 

Ore 21,00: Santa Rosario
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Programma folcloristico
SABATO 23 LUGLIO 

Ore 21,00: Apertura Bar – Ristorazione - Banco di Beneficienza

DOMENICA 24 LUGLIO

Ore  9 ,00: Apertura 1^ Fiera, con bancarelle, intrattenimenti per i bambini, 
offerte gastronomiche (per tutta la giornata)

Ore 12,30: Pranzo Comunitario su prenotazione con MUSIC LIVE BY MAX E MIMMO

Menù adulti: Prosciutto crudo, salame sotto grasso, melone.
Lasagne alla bolognese
Fettina di tacchino impanata con patate al forno e insalata
Formaggio, dolce, acqua e caffè (vino escluso)

Menù baby: Penne al pomodoro
Fettina di tacchino impanata con patate al forno
Dolce e acqua (bibite escluse)

Prenotazione consegnando il tagliando in Oratorio, oppure telefonando ai numeri: 
3398242459 (Giancarlo) – 3407401358 (Luigi) – 3474436138 (Paola)

Ore 19,30: Cena sotto le Stelle - Menù alla carta
Specialità della sera: il Panzerotto di Gio

Ore 21,30: Serata Musicale con CERTE NOTTI DUO

LUNEDÌ 25 LUGLIO

Ore 19.30: PIZZA GREST - pizza, salamelle, patatine per i bambini e i loro familiari

Ore 21,30: Spettacolo Musical/Teatrale del Grest  e a seguire esibizione 
dell’Associazione Sforzinda di Vigevano: LA MANIPOLAZIONE DEL FUOCO

MARTEDÌ 26 LUGLIO 

Ore 19,30: Festa della Pizza con la Botteguccia della Pizza di MAURO PASTORELLO
Ore 21,30: Serata musicale con il gruppo DARK OF HATE E LOVE

Ore 23,00: Grande 
Spettacolo 
Pirotecnico

€ 15,00

€ 7,00
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Ho un grande annuncio da
farvi: il 19 e il 20 novembre
nella nostra parrocchia  sa-

rà presente il reliquiario delle lacri-
me  della Madonna di Siracusa, un
evento  grande, solenne, emozio-
nante.
Cilavegna durante la mia perma-
nenza tra di voi ha già vissuto fatti
importanti. Nel 1985
abbiamo avuto tra noi
il corpo di San Pio V e
nel 2009 il corpo del
beato Francesco
Pianzola, eventi che
hanno dato prestigio
alla comunità tutta e
ne hanno segnato re-
ligiosamente la vita.
Al termine del mio
mandato tra di voi ho
voluto darvi il saluto
con l’evento più toc-
cante e delicato e te-
nero di me padre per
voi figli: la presenza
della Madonna nelle
sue lacrime che ha
pianto a Siracusa.
Troverete nel bollet-
tino la storia e il pro-
gramma delle ore che il Reliquiario
sarà tra noi.
Spendo solo poche parole per illu-
strane la bellezza e l’importanza e
per sollecitare la presenza della
comunità tutta.
Le lacrime sono segno di gioia e di
dolore.
Si piange quando nel cuore si è
toccati da eventi gioiosi quali la na-
scita di un bambino, la gioia di un
abbraccio, la tenerezza di un amo-

re che esplode e si piange per av-
venimenti tristi quali la morte di
una persona cara, una malattia, la
sofferenza di una separazione.
In questi casi escono dai nostri oc-
chi le ‘perle’ della gioia e del dolo-
re che sono le lacrime.
E’ avvenuto anche  per Gesù.  Dio
in Gesù ha pianto due volte, come

ci testimoniano i vangeli: una sulla
morte di Lazzaro amico e una sul-
la sua città di Gerusalemme pen-
sando alla distruzione e all’abban-
dono in cui sarebbe caduta.
E’ avvenuto anche per la Madon-
na; certamente ai piedi della croce
e poi  sono sorti tanti santuari  de-
dicati alle sue lacrime. Io sono sta-
to alla Salette in Francia dove Ma-
ria è apparsa a Melania e Massi-
mino e dove ha pianto a dirotto per

i tradimenti di noi suoi figli al suo
Gesù.
L’ultima volta, riconosciuta dalla
Chiesa, è avvenuta a Siracusa do-
ve è sorto un meraviglioso San-
tuario, meta di preghiere e di tanta
devozione.
Alcune lacrime sono state raccolte
in una teca e noi le avremo tra noi

e penso che accore-
ranno anche fedeli
dai paesi vicini.
Come prepararci?
Con la preghiera e col
desiderio di incontra-
re Maria. Prima del-
l’arrivo del reliquiario
dedicheremo una se-
ra nel Salone per ve-
dere il filmato del-
l’evento e per un mo-
mento di preghiera e
di attesa. Accorere-
mo al suo arrivo tra
noi, poi ci sarà la ‘not-
te di preghiera’ e poi
le Messe, le preghie-
re   e infine la parten-
za per Gambolò dove
il reliquiario rimarrà
alcuni giorni.

Ma il ‘regalo del mio saluto’ com-
prende anche Casa Serena che
sarà la prima ad accogliere Maria.
Lì sarà ospite per alcune ore, la
Madonna si troverà a casa sua
perché  lacrime, pianto e sofferen-
za non mancano.
Attendo con impazienza e com-
mozione questo arrivo,  trepido, e
vi aspetto tutti.

Il vostro pastore

LA MADONNA DELLE LACRIME
A CILAVEGNA

L’ultimo regalo
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Il 29-30-31 e il 1° settembre del 1953, un quadretto di
gesso, raffigurante il cuore immacolato di Maria, po-
sto come capezzale di un letto matrimoniale, nella ca-
sa di una giovane coppia di sposi, Angelo Iannuso e
Antonina Giusto, ha versato lacrime umane.
Molte furono le persone che videro, toccarono, rac-
colsero e assaggiarono quelle lacrime.

La tecnica
La domenica del 30 agosto un cineamatore di Sira-
cusa riprese il formarsi, il fluire e lo sciogliersi delle
lacrime.

La scienza 
Il 1° settembre, alle ore 11, una commissione d medi-
ci e di analisti prelevò pi di un centimetro cubo di quel
liquido che sottoposto ad analisi microscopica, risultò
avere tracce di proteine e ii urati. Il responso della
scienza fu: “lacrime umane”.
Terminata l’indagine scientifica il quadretto smise di
piangere.

I testimoni guariti e convertiti
Le guarigioni fisiche ritenute straordinarie dalla com-
missione medica, appositamente istituita, furono cir-
ca 300 (fino a metà novembre del 1953).
Numerose sono state anche le guarigioni spirituali,

Il pronunciamento 
dei Vescovi di Sicilia
L’episcopato della Sicilia, con la
presidenza del Card. Ernesto
Ruffini, emise rapidamente il suo
giudizio (13.12.1953).
“(�) non si può mettere in dubbio
la realtà della Lacrimazione (�)
che tale manifestazione della
Madre Celeste ecciti tutti a salu-
tare penitenza ed a più viva de-
vozione verso il Cuore Immaco-
lato di Maria.2

Il Radiomessaggio di Pio XII
Un anno dopo il Papa dell’epoca,
Pio XII, concluse il Convegno
Mariano in Sicilia con un Radio-
messaggio nel quale, tra l’altro
disse: “Senza dubbio Maria è in
cielo eternamente felice e non
soffre né dolore né mestizia; ma
Ella non vi rimane insensibile,
che anzi nutre sempre amore e

pietà per il misero genere uma-
no, ci fu data per Madre (�)
Comprenderanno gli uomini l’ar-
cano linguaggio di quelle lacri-
me?”.

L’Omelia di Giovanni Paolo II
Il 6 Novembre 1994, Giovanni
Paolo II, in occasione della dedi-
cazione del Santuario alla Ma-
donna delle Lacrime, ha così par-
lato: “Sono lacrime di dolore per
quanti rifiutano l’amore di Dio
(�). Sono lacrime di preghiera:
preghiera della Madre che dà la
forza ad ogni altra preghiera (�).
Sono lacrime di speranza, che
sciolgono la durezza dei cuori”.

Il Messaggio
Maria a Siracusa non ha parlato
come nelle altre sue manifesta-
zioni. Le lacrime di Maria sono un
messaggio di Dio all’umanità.

L’invito alla conversione del cuo-
re e alla preghiera, rivoltoci da
Maria nelle sue apparizioni, vie-
ne ancora una volta ribadito col
linguaggio silenzioso ma elo-
quente delle lacrime.
Maria ha pianto da un umile qua-
dretto di gesso; nel cuore della
città di Siracusa; in una casa vici-
na ad una chiesa cristiana evan-
gelica; in una abitazione molto
modesta abitata da una giovane
famiglia; su una mamma in atte-
sa del suo primo bambino amma-
lata di tossicosi gravidica.
Per noi, oggi, tutto ciò non può
essere senza significato: Maria
soffre e lotta insieme a coloro che
soffrono e lottano per difendere l
valore della famiglia, l’inviolabili-
tà della vita, la coltura dell’essen-
zialità, il senso del “Trascenden-
te di fronte all’imperante materia-
lismo, il valore dell’unità.

LA STORIA

IL MAGISTERO DELLA CHIESA

VIA DEGLI ORTI

La casa in cui ha pianto la Madonna, in via degli Orti di
San Giorgio n. 11, è stata trasformata in una piccola
cappella. L’altare di marmo è eretto al posto del letto
matrimoniale dei due giovani coniugi.

Ogni mattina viene celebrata la S. Messa ed ogni 29
del mese da questo luogo parte il tradizionale pellegri-
naggio verso il Santuario. A richiesta è possibile cele-
brare l’Eucaristia.
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IL RELIQUIARIO

Il Reliquiario è il cuore del Santuario
perché contiene le lacrime di Maria.
L’autore e l’artista è stato il prof.
Biagio Poidimani, professore al-
l’Accademia delle Belle Arti di Ro-
ma. Il Reliquiario poggia su un pie-
de dalla base ottagonale e, al di so-
pra della impugnatura, vi sono tre
piani sovrapposti. Nel primo pia-
no vi è custodita parte di un pan-
no ricamato utilizzato dalla sig.ra
Antonina giusto per coprire e cu-

stodire il quadretto; la metà di
un fazzoletto anch’esso impre-

gnato di lacrime, donato dal-
la sig.ra Lisetta Toscano

Piccione; la provetta in
cui fu riposto il liquido
prelevato dagli occhi del
quadretto dalla Com-
missione Scientifica; al-
cuni batuffoli di cotone.
Agli angoli quattro sta-
tue: S. Lucia, patrona
della città di Siracusa; S.
Marziano, primo vesco-
vo della città; S. Paolo
che secondo gli Atti de-

gli Apostoli è rimasto te giorni a Siracu-
sa; S. Pietro che, secondo la tradizione,
da Antiochia inviò Marziano come primo
vescovo della città di Siracusa.
Nel secondo piano quattro pannelli ri-
cordano il prodigio; la riproduzione del
quadretto prodigioso; la lacrimazione
nella camera da letto dei coniugi Iannu-
so; l’esposizione del quadretto in via de-
gli Orti; il quadretto in piazza Euripide,
primo “Santuario” all’aperto.
Nel terzo piano, custodita da quattro an-
geli vi è la fialetta che contiene le ultime
lacrime, quelle rimaste dopo l’indagine
scientifica.
Sulla base del Reliquiario vi è una inci-
sione in latino: “O Vergine delle Lacri-
me, strappa dalla durezza del nostro
cuore lacrime di pentimento – 29 agosto
1953.
Il Reliquiario, ogni domenica e nei gior-
ni festivi, è esposto alla venerazione dei
fedeli che giungono in Santuario. Su ri-
chiesta raggiunge altre comunità eccle-
siali dell’Italia e dell’estero: è il cammino
che Maria ha iniziato con la visitazione
ad Elisabetta e che si dilata nel tempo e
nella storia.

Il gesto spontaneo, di asciugare le la-
crime di Maria e di toccare il quadretto

prodigioso con un po’ di cotone, anche do-
po, quando ormai il in quadretto non pian-
geva più, è divenuto ormai rito che si ripe-
te periodicamente in Santuario. Il pellegri-
no che arriva in Santuario, riparte portan-
do una immaginetta con il cotone bene-
detto che ha toccato il quadretto. Spesso

queste “reliquie”, sono arrivate a persone
ammalate e l’accoglienza di fede di que-
sto piccolo segno ha fatto registrare

“grazie straordinarie”. Come ci ri-
corda il Vangelo: “Ponevano i

malati nelle piazze e lo
pregavano di potergli
toccare almeno la fran-
gia del mantello;  e
quanti lo toccavano
guarivano” (Mc 6.56).

IL COTONE BENEDETTO
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Santa Cresima - 15 maggio 2016

Agnelli Vittoria - Alessi Salvatore - Arena Dennis - Bernardoni Sara - Biscaldi Andrea - Bonnici Alessio -
Calcagno Anna Giulia - Cannavò Matthew - Carelli Andrea - Carelli Giulia - Casellaneta Nicolò Cretti Noemi -
De Crescenzo Corrado - Elisei Martina - Fabozzi Paolo - Gulla Anna - Hila Samuel - Legnazzi Giulia - Lenati Al-
berto - Marashi Klea - Marivo Nicolò - Paranè Giada - Pezzana Simona - Pilerio Loris - Pinsone Emaneule - Ple-
bani Alessandro - Racioppo Lorenzo - Schepisi Marica - Sempio Gianluca - Tagliabue Miriam - Toscani Michela
- Trumellini Samuela - Trumellini Camilla - Turatto Benedetta - Venezia Matilde - Vicini Alessio - Vieitez Valenti-
na - Violante Verenica - Volpi Sara - Zullo Simone 
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Si è ufficialmente aperto, lu-
nedì 13 giugno presso
l’Oratorio Divina Provviden-

za, il Grest 2016.
Sono oltre i duecento gli iscritti,
sotto l’occhio vigile di Francesca
Buzzanca, Alessandro Lodigiani
e Anita russo, coadiuvati da una
quarantina di giovani animatori
frequentanti la scuola secondari
di secondo grado e da una trenti-
na di aiuto animatori della secon-
daria di primo grado.
“Siamo davvero soddisfatti di
quanto abbiamo potuto osservare
durante questa prima settimana di
attività, soprattutto per l’impegno

profuso da tutti, dai più grandi ai
più piccoli – commentano  respon-
sabili - ; l’auspicio è quello di poter
continuare su questa strada an-
che nelle settimane a venire”.
Alcune delle novità sono già state
svelate, come le due nuove pro-
poste: un atelier di fotografia con-
sentirà ai bambini di scattare e
sviluppare istantanee esposte,
poi, durante la serata di chiusura;
nel laboratorio di cucina, invece, i
bambini potranno cimentarsi in ri-
cette e dolci seguiti da uno degli
animatori, studente all’istituto al-
berghiero. Il tema del sussidio
diocesano, “Perdiqua: e si misero

in cammino” è lo spunto per intra-
prendere, guidati dalle figure dei
Santi, un viaggio sui passi della
fede, oltre a ripercorrere le tappe
della storia dell’Oratorio che, que-
st’anno, festeggia il 35° della sua
fondazione.
Preziosa infine, come ogni anno,
la presenza del gruppo di volon-
tari che, nel servizio amministrati-
vo, nella distribuzione dei pasti,
nella gestione del bar, nella puli-
zia dei locali e di tanti altri lavori
necessari al funzionamento delle
strutture, prestano una parte del
loro tempo alla buona riuscita del
Grest.

Giugno 2016 - Inaugurata la
nuova stagione del Grest estivo
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Torneo di calcetto
“Trofeo memorial Marcello”

Presso l’Oratorio Divina Provvidenza, dopo un mese di partite agguerrite ma leali, giocate fino all’ultima goc-
cia di sudore, domenica 26 giugno 2016 si è concluso con le finalissime e la premiazione il torneo di calcet-
to a cinque “Trofeo Memorial Marcello”.

Diviso in tre categorie, il torneo ha visto la partecipazione di 180 giocatori così suddivisi:
- 16 squadre nella categoria “Adulti”
- 4 squadre nella categoria “Junior”
- 2 squadre nella categoria “Baby”

Il torneo è stato allietato da un servizio bar/ristorazione eccellente che ha poi offerto, domenica pomeriggio do-
po le premiazioni, un sontuoso rinfresco a tutti, pubblico e giocatori. Un ringraziamento a tutte le squadre par-
tecipanti, agli organizzatori e a tutti i volontari che hanno donato un po’ del loro tempo per la buona riuscita del-
la manifestazione e un arrivederci al prossimo anno.

1^ classificati categoria Baby
I GLADIATORI DI CILAVEGNA

1^ classificati categoria Adulti
GENERAL PLASTICI DI CILAVEGNA

IL PUBBLICO DI DOMENICA
26 GIUGNO 2016

1^ classificati categoria Junior
PIZZERIA SANTA LUCIA DI MORTARA
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CAMPANE E CAMPANILE
200° anniversario 
dei lavori di 
innalzamento 
della torre 
campanaria

Ricerche storiche di Alessandro Lodigiani (1^ puntata)
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LA TORRE CAMPANARIA - 1729 - 2016

Comune di Cilavegna, 
La cupola del campanile parrocchiale è stata rico-
struita sui disegni del Sig. Ing. Cav. Colli Rocco,
dall’appaltatore Colli Baldassarre fu Giovanni a
spese del Comune. 
Prevosto Parroco essendo il M. R. Falzoni D. Gia-
como, Sindaco il Sig. Gallina Vincenzo, Segretario
il Sig. Avv. Pelloggio Giovanni ed applicato alla se-
greterie Comunale Tappa M.ro Segr. Faustino.
Cilavegna, il 17 giugno 1871
(timbro del comune e firma del Sindaco Gallina)

Nel 1965 il Prevosto don Luigi Castellani, oltre alla facciata, fa ridipingere e sistemare anche la torre campana-
ria. Durante questi lavori verrà sostituitò anche il cupolino in rame alla sommità della torre. L’ing. Pietro Omo-
deo Salè di Cilavegna, rinvenuto il ducomento del 1871, e i disegni originali dell’ing. Rocco Colli riprogettò la
struttura del cupolino, in modo da essere uguale al precedente, ma più solido. All’impresa collaborarono molte
ditte di Cilavegna. Il Sindaco Giovanni Falzoni (Giplon) con l’Amministrazione Comunale si occuparono del ri-
facimento dell’orologio.

Ilavori della torre campanaria iniziarono il 27 giugno
1729 e proseguirono per due faticosi anni fino al 1731
quando fu posato un cupolino in piombo. A ricordo

dell’inizio dei lavori si pose una lapide commemorativa sul
fianco del campanile. Il capomastro Giuseppe Barbasso
diresse una squadra di centinaia di carpeniteri e muratori
reclutati fra i Cilavegnesi dai 18 anni compiuti in su. Nel
1797 fu rinnovata la pericolante cupola del campanile, l’in-
tervento venne eseguito contro il parere del comune che
trovò l’esecuzione non adatta all’estetica del monumento.
Nel 1816 la struttura della cella campanaria e il cupolino di
rame vennero dichiarati instabili e si procedette alla rico-
struzione. Durante questi lavori il capanile venne ulteriol-
mente innalzato raggiungendo così un’altezza complessi-
va di metri 54. La nuova cella campanaria fu costruita al di
sopra dell’antica cella che divetò l’attuale quadrante del-
l’orologio e al di sopra della nuova cella venne innalzata
una struttura in murature geometriche a sostegno del nuo-
vo cupolino. Nel 1871 il cupolino venne sostituiyo. Ad oc-
cuparsi del progettato sarà l’ingenier Rocco Colli di Cila-
vegna. Nel cupolino l’amministrazione comunale inserì un
documento datato 17 giugno 1871 a ricordo dei lavori di
quell’anno. Nel documento possiamo leggere: 
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IO BER
US

PELLOGGIUS
ETAT ANNO QU° FILs

PETRI. FRAN. DIE 27
IUNII ANNO DNI 1729

PRI LAP. TURRIS POSUIT

Giovanni Bernardo Pelloggio
con i suoi figli

Pietro e Francesco il giorno 27
Giunio dell’anno del Signore 1729

Posero la prima lapide di questa torre

Alcuni lavori sul campanile (anni 60/70)

Lapide della posa della prima pietra alla base del campanile

I colori della torre hanno sempre seguito la scala cromatica della facciata, mentre il cupolino è stato lasciato in
rame grezzo che con gli anni è diventato color verde per l’ossidazione del metallo.
La torre ospita un orologio meccanico che originariamente funzionava con un meccanismo a contrappesi, men-
tre dal 1975 è mosso da un piccolo meccanismo ad inganaggi prima della ditta Carena di Dorno ora della ditta
Trebino di Genova.
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Nel settembre 2001, appena terminati i lavori di re-
stauro della facciata, è stato alzato un ardito ponteg-
gio per il restauro del campanile. Gli esperti constata-
rono una discreta solidità della struttura muraria, ma
gli intonaci e le decorazioni erano in uno stato di de-

grado avanzato. La ditta restauratrice ha posto rime-
dio a tutte le necessità del campanile, sostituendo tut-
te le ricostruzioni precedenti con un nuovo intonaco a
base di calce idraulica particolarmente ricco di legan-
ti e nel frattempo molto impermeabile.

Gli elementi in cotto lesionati dalle dilatazioni delle catene
in ferro (interne alla struttura) sono stati sostituiti e sono
stati aggiunti altri rinforzi metallici in corrispondenza dei
marcapiani.
La cupola in rame è stata pulita dai colaticci in rame e la
croce ferrea posta in cima al campanile è stata ripulita. 
Tutti i marcapiani del campanile sono stati rivestiti e pro-
tetti con il piombo. Tutti i lavori di lattoneria sono stati ese-
guiti dalla ditta Raveri di Cilavegna. La ditta Raveri esegue
lavori per la chiesa parrocchiale da oltre cinquanta anni.
Alla fine dei lavori la torre è stata tinteggiata con colori e
materiali uguali a quelli impiegati per la facciata.
Su questo campanile sono sempre state presenti le
campane, in origine erano cinque ma nel 1817 vennero
sostituite dalle nuove campane realizzate dalla famiglia
Bizzozero.

Alcuni particolari delle usure prima del restauro nel 2001

Nel 2001 in occasione del grande restauro della Chiesa Parrocchiale, an-
che il campanile necessitava di manutenzione; e proprio il nostro papà e
i nostri nonni ne hanno realizzato tutte le opere di lattoneria presenti. La
foto qui a fianco rappresenta il cornicione più alto, posto alla base della
grande cuspide in rame. Per completare tutti i rivestimenti sono stati im-
piegati 5000 kg di piombo di prima fusione ed è stata introdotta una nuo-
va tecnica di lavorazione studiata appositamente da nostro padre e mai
impiegata prima.

Tale tecnica consiste in un particolare tipo di giunzione fra gli elementi, in
grado di dissiparne le dilatazioni termiche.

VISTO DA VICINO



Cilavegna
19

CRONACA PARROCCHIALE

La seconda fotografia che abbiamo scelto in archivio,
mostra i terminali in rame presenti alla base della cuspi-
de. Dei quattro originali ne rimanevano solo due ed in
pessime condizioni, sono quindi stati utilizzati come mo-
delli  per riprodurli fedelmente a mano e riposizionarli.

Proprio al centro della bellissima croce posta in cima
al campanile, è presente una targhetta in rame lascia-
ta dal nostro bisnonno Luigi Raveri, durante il prece-
dente restauro. 

Federica e Matteo Raveri
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Anagrafe Parrocchiale - Maggio/Giugno

Battezzati in Cristo
Pregnolato Tommaso di Matteo e Bonizzoli Debora – Ruzza Lorenzo Bruno Lino di Stefano e Andreello Lo-
retta Negrini Rebecca di Fabio e Aresi Valeria – Viscardi Riccardo Francesco di Franz e Mera Anna  
Bertolucci Ettore Marco di Cesare e Pavesi Stefania – Capris Gaia di Matteo e Bonfanti Elena

Uniti in Matrimonio
Vagnini Gabriele con Moro Anna

Chiamati alla casa del Padre

Rando Antonio
Anni 76

Baschirotto Ugolina
Anni 88

Ravazzoli Carla
Anni 84

Ciaramella Pierina
Anni 90

Falzoni Pietro
Anni 65

Mistri Giovanna
Anni 85

Robecchi Giampiero
Anni 64

Rossi Giovanni
Anni 90

Pellanda Angelo - anni 74

Pisani Margherita - anni 88

Pozzi Elda - anni 86

Ferrazzino Santo - anni 67
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IN SUFFRAGIO DI: Rando Antonio € 50 – Pozzi Elda, famiglia Mancuso € 40 – Ferrazzino Santo, le ami-
che di Rosella € 100 - Giovanni Rossi, il cugino Gianfranco € 100

FUNERALE DI: Robecchi Giampiero € 20 – Margherita Pisani € 70 – Pozzi Elda € 80 – Falzoni Pierino 
€ 70 – Ferrazzino Santo € 120 - Giovanni Rossi € 250

BATTESIMO DI: Viscardi Riccardo € 100 – Lorenzo Ruzza € 50 – Negrini Rebecca € 100 – Pregnolato
Tommaso € 50

VARIE: Ragazzi della Cresima (30 buste) € 515 – 50° matrimonio Rosanna e Giovanni Casari € 100 – 30°
matrimonio Lino Giampiero e Mariarosa € 40 – 21° matrimonio Simona e Stefano € 50 – Donne Casa Ac-
coglienza € 75 – Chiesetta S. Antonio € 430 – Per la Missione del Perù di Suor Nadia: in Chiesa € 815, of-
ferte a mano alle Suore € 760 per un totale di € 1575 – a S. Anna € 50 – classe 1946 € 150 – a S. Anna per
grazia ricevuta, famiglia Beretta/Coldesina € 50

TARGHETTA: Elisabetta e Paola Spaltini, in suffragio della mamma Carla € 1000

Agli offerenti un grazie di cuore
Allʼofferta fatta in occasione dei funerali vanno aggiunte € 30 quali spese che la Parrocchia deve sostene-
re per gli stessi

LO SPAZIO DELLA DIVINA PROVVIDENZA - Maggio/Giugno







VIGEVANO - Viale Montegrappa, 50 - Tel. 0381.82209
www.mattiuzzoarreda.com                          mattiuzzoarreda@libero.it

Poltrone
Relax

Agevolazioni fiscali

RIFACIMENTO 
DIVANI
POLTRONE
SEDIE 

MATERASSI e RETI

RIFACIMENTO MATERASSI LANA

TENDE DA SOLE
ZANZARIERE

TENDE 
CLASSICHE 

E 
MODERNE


